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SCIENZA E POTERE

“Quando mi sono lasciato 

comprare? Quando ho capito 

che la ricerca è al servizio del 

potere e che il ricercatore è 

un’oca che produce uova d’oro 

e che quell’ oro andava tutto 

sulla tavola di chi comanda”



Scienza e potere hanno storie parallele, perchè se 
a volte la scienza ha avuto sviluppi estranei o 
addirittura ostili al potere o è stata osteggiata dal 
potere, quest’ultimo è poi sempre riuscito sia a 
domare gli insorti, che a fare sue le conquiste della 
scienza. 

La Rielezione

SCIENZA E POTERE



Siamo immersi in un «groviglio d’elettromagnetismo» senza precedenti 
nella storia: 
• fino al 1940 il fondo naturale pulsato era di 0,0002 V/m
• attualmente il tetto legalizzato è di 6 V/m ( media su 24 ore) 
• con il 5G crescerà ulteriormente fino a 61V/metro

CEM: UN PROBLEMA EMERGENTE!



RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI



CAMPI ELETTROMAGNETICI: EFFETTI  BIOLOGICI

LIMITI CALCOLATI SOLO SU EFFETTO TERMICO, MA ORMAI 
ACCALRATI NUMEROSI ALTRI EFFETTI NOCIVI SULLA SALUTE:

• tumori sperimentali negli animali; 
• tumori cerebrali ( gliomi) e delle guaine nervose (neurinomi)    nell‘uomo
• effetti genotossici : mutazioni geniche, aberrazioni cromosomiche, scambi tra
cromatidi, micronuclei, danni al DANN, effetti epigenetici: attivazione di oncogeni, 
sintesi riparativa del DNA, alterazione di proteine funzionali…
• riduzione della sintesi di melatonina
• aumento di perossidi e radicali liberi
• alterazione della concentrazione del Calcio
• inbizione della apoptosi (morte cellulare programmata) 
• induzione di “proteine da shock termico“ (hsp);
• alterazione della funzionalità del sistema immunitario.

i CEM/ELF possono interagire sinergicamente con altri cancerogeni
genotossici potenziandone l‘azione(radiazioni ionizzanti, idrocarburi

aromatici policiclici, derivati del benzene, formaldeide)



I BAMBINI SONO MOLTO PIU’ SUSCETTIBILI 
ALL’INQUINAMENTO, COMPRESO I CEM, RISPETTO 

AGLI ADULTI



Environ Int. 2017 Apr 6. pii: S0160-4120(16)30738-3. doi: 10.1016/j.envint.2017.03.024. 

Maternal cell phone use during pregnancy and child behavioral problems
in five birth cohorts.

METHODS:

83,884 coppie madre-bambino da 5 coorti Danimarca (1996-2002), Korea (2006-2011), 

Olanda (2003-2004), Norvegia (2004-2008), Spagna(2003-2008). 

Uso del cellulare classificato in: nessuno,  basso, medio, alto 

RESULTS:

• Complessivamente 38.8% delle madri soprattutto danesi, riferirono di non usare
cellulare ed I bambini mostrarono meno frequentemente disturbi comportamentali..

• RISCHIO IPERATTIVITA’/DEFICIT ATTENZIONE  PER USO DI CELLULARE IN GRAVIDANZA:

– USO MEDIO:  OR = 1.11 ( CI 1.01- 1.22)

– ALTO USO: OR= 1.28, (95%CI 1.12, 1.48)

CONCLUSIONS:
Maternal cell phone use during pregnancy may be associated with an increased risk for 

behavioral problems, particularly hyperactivity/inattention problems, in the offspring. The 
interpretation of these results is unclear as uncontrolled confounding may influence both 

maternal cell phone use and child behavioral problems

Environ Int. 2017 Apr 6. pii: S0160-4120(16)30738-3. doi: 10.1016/j.envint.2017.03.024. 

Maternal cell phone use during pregnancy and child behavioral problems
in five birth cohorts.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28392066
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28392066


Questo fenomeno ha una plausibilità 
biologica: verosimilmente dovuto al fatto 

che  telefoni mobili provocano, nella madre, 
alterazioni nella sintesi di melatonina e, 

quindi, sugli equilibri ormonali anche 
dell’embrione



PROTEGGI IL TUO BAMBINIO ANCOR PRIMA CHE NASCA!



Due studi caso-controllo su tumori cerebrali maligni (gliomi)  in totale:
1498 casi e 3530 controlli. 

1° periodo 1997-2003 pazienti tra 20 e 80 anni di età
2° periodo 2007-2009 pazienti tra 18 e 75 anni di età

L'uso del cellulare ha aumentato il rischio di glioma del 30% ( OR =1,3, IC 95% = 1,1-
1,6)
Per esposizione da 15 a 20 anni il rischio è aumentato del 70% (OR = 1,7, IC 95% = 1,1-
2,5)
Per oltre 25 anni il rischio è aumentato del 300% (OR = 3,0, IC 95% = 1,7-5,2) 

Per uso cell. omolaterale OR = 1.8, IC 95% = 1.4-2.2 
Per uso telefono cordless, OR = 1.7, IC 95% = 1.3-2.1

Il rischio più elevato è stato riscontrato per glioma nel lobo temporale. 
Il primo utilizzo di telefoni cellulari o cordless prima dei 20 anni ha dato un OR 
maggiore per glioma rispetto a gruppi di età più tardivi. 







http://www.isde.it/comunicato-stampa-isde-rinnova-la-richiesta-di-moratoria-per-lavvio-delle-sperimentazioni-5g/

“La tecnologia 5G farà significativamente aumentare l’esposizione a campi 

elettromagnetici in radiofrequenza (CEM-RF) in aggiunta alle tecnologie per 

telecomunicazioni 2G, 3G, 4G, Wi-Fi già operanti. E’ già stato dimostrato che i 

CEM-RF possono essere dannosi per gli esseri umani e per l’ambiente.” 



http://www.ilcambiamento.it/articoli/appello_onu_190_scienziati

APPELLO  ALL’ONU PER PROTEGGERE LA SALUTE UMANA DAI CEM

1. Vengano protetti i bambini e le donne incinta;
2. Si rinforzino le linee guida e gli standard regolamentari;
3. I produttori vengano incoraggiati a sviluppare tecnologia più sicura;
4. I servizi di utilità pubblica mantengano di un’adeguata qualità della 
corrente elettrica e assicurino cavi elettrici appropriati per minimizzare i 
danni prodotti dalla corrente a terra;
5. Il pubblico venga pienamente informato riguardo ai rischi potenziali per la 
salute derivanti dall’energia elettromagnetica e vengano loro insegnate le 
strategie per la riduzione del danno;
6. Ai professionisti del campo medico si provveda un’educazione adeguata 
riguardo agli effetti biologici dell’energia elettromagnetica e sia provvista una 
formazione al trattamento di pazienti che soffrono di elettrosensibilità;
7. I governi finanzino formazione e ricerca sui campi elettromagnetici e la 
salute che sia indipendente dall’industria e impongano la cooperazione tra 
industria e ricercatori;
8. I mass media rivelino i rapporti tra gli esperti della finanza con l’industria 
quando citano le loro opinioni riguardo gli aspetti sulla salute e la sicurezza 
delle tecnologie di emissione di EMF
9. Vengano stabilite delle zone-bianche (aree libere da radiazioni).

http://www.ilcambiamento.it/articoli/appello_onu_190_scienziat


LEZIONI IMPARATE IN RITARDO DA PERICOLI CONOSCIUTI IN ANTICIPO



https://www.eea.europa.eu/publications/late-lessons-2/late-lessons-chapters/late-lessons-ii-chapter-21/view



https://www.eea.europa.eu/publications/late-lessons-2/late-lessons-chapters/late-
lessons-ii-chapter-21/view



PERICOLO 5G
https://oasisana.com/2019/02/08/nessun-alibi-i-sindaci-italiani-possono-fermare-il-5g-parla-lesperto-avv-stefano-bertone-intervista-esclusiva-oasi-sana/

• Il Sindaco di Prato, intervistato su OASI SANA: “il fatto non sussiste. Nessuno l’ha 
mai segnalato a partire dal Ministero della Salute. Questa non è un’epidemia di 
peste”.

• «Credo che il Sindaco non debba far riferimento solo quanto affermi o non affermi 
il Ministero della Salute in materia di campi elettromagnetici ad altissima 
frequenza”, afferma l’avv. Bertone, .. “ma ha certamente un potere conferitogli dalla 
legge, che è quello di emettere ordinanze contingibili e urgenti secondo il Testo 
unico degli enti locali...Tutto sta nella valutazione di cosa sia urgente, grave, e 
minaccioso e di cosa sia epidemia di peste oppure un problema sanitario diffuso, 
meno percepibile e devastante nel brevissimo tempo, ma alla lunga ugualmente 
dannoso per la salute.

• Giurisprudenza alla mano, è facoltà del Sindaco emanare provvedimenti 
contingibili e urgenti per tutelare la salute dei cittadini. Lo affermano le sentenze 
del Consiglio di Stato n. 256/200, del Tar del Molise n. 24 del 2000 e del Tar 
Lombardia n. 1868/99

• E l’ex art. 38 della Legge 8 Giugno 1990, n. 142: “Il sindaco, quale ufficiale del 
Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti in materia di 
sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini»



• «Il Ministero della salute ha fatto, inoltre, presente che la valutazione del rischio 
sanitario associato all'esposizione ai campi elettromagnetici è basata su migliaia di 
studi condotti negli ultimi decenni in ambito epidemiologico e sperimentale. Tali 
studi, …. concordano nel ritenere che il rischio di eventuali effetti sanitari a lungo 
termine associato all'esposizione ai campi elettromagnetici e alle radiofrequenze, 
inclusi i telefoni cellulari, rivesta, allo stato dell'arte, un carattere del tutto 
ipotetico e non di certezza. 

• Lo stesso Ministero ha segnalato il progetto Interphone, il più 
vasto studio epidemiologico sull'occorrenza di tumori intracranici in relazione 
all'uso di telefoni mobili finora …. Questo studio non ha evidenziato alcun 
aumento del rischio di glioma, meningioma o neurinoma del nervo acustico negli 
utilizzatori di telefoni cellulari rispetto ai non utilizzatori, né incrementi del 
rischio all'aumentare degli anni trascorsi dall'inizio dell'uso (fino a 10-13 anni), 
del numero totale di chiamate effettuate o delle ore totali di uso. 

• In particolare, a causa dell'assenza delle relazioni dose-risposta, che tipicamente 
caratterizzano i cancerogeni noti, gli autori dello studio Interphone ritengono che 
non sia possibile interpretare questa osservazione in termini di rapporti di 
causalità.

Replica On.Micillo ad interrogazione parlamentare sui rischi del 5G



INTERPHONE?

CAPIAMO MEGLIO COME QUESTO STUDIO E’ 
STATO CONDOTTO!



RISCHIO CELLULARI: 2 STUDI CONTRADDITORI

metodologia/ “errori” studio INTERPHONE studio HARDELL

1. uso cellulari almeno 1 telefonata/settimana 
per 5 anni

Da 8-30 chiamate/die per 10 anni

2. tempo esposizione ≥ 10 anni solo nel 5% ≥ 10-15 anni nel 18% dei casi

3. cordless esclusi inclusi

4. età ≤ 20 anni esclusi inclusi

5. zone rurali escluse incluse

6. deceduti o debilitati esclusi inclusi

7. lateralità esclusa inclusa

8. altri tipi tumorali esclusi inclusi

9-10. selezione pazienti e 
controlli

studio non in cieco i controlli non 
sono motivati ( aderisce solo < 50%)

studio in cieco: uguali proporzioni 
tra esposti e non esposti

11. raccolta dati interviste dilazionate dati raccolti 
contemporaneamente

12-13. raccolta dati intervista anche a parenti ed a 
conoscenza dello stato dei pazienti o 
dei controlli

interviste in cieco con questionari
sottoposti solo ai soggetti in 
esame

14. citazioni bibliografiche non riportati i lavori “positivi” riportati positivi e negativi

15. finanziamento co-finanziamento da compagnie 
telefoniche

finanziato da Enti Pubblici



J Clin Oncol. 2009 Nov 20;27(33):5565-72. doi: 10.1200/JCO.2008.21.6366. Epub 2009 Oct 13.

Mobile phone use and risk of tumors: a meta-analysis.
Myung SK1, Ju W, McDonnell DD, Lee YJ, Kazinets G, Cheng CT, Moskowitz JM

• metanalisi su 23 studi caso/controllo selezionati a partire da 465
articoli, presi in esame 12.344 casi e 25.572 controlli

• 7 lavori (Hardell e uno di Stang sui melanomi oculari) classificati come
“high- quality studies”: associazione positiva statisticamente
significativa tra aumento del rischio di tumori e uso, soprattutto
ipsilaterale, di telefoni mobili.

• 8 lavori dell’Interphone e 6 altri studi classificati come “low-quality
studies”: associazione negativa (effetto protettivo), cioè una

riduzione del rischio di tumori con l’uso dei telefoni mobili.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Myung SK[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ju W[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=McDonnell DD[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Lee YJ[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Kazinets G[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Cheng CT[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Moskowitz JM[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127


METAANALISI SULLA RELAZIONE TRA TELEFONI MOBILI E TUMORI
Seung-Kwon Myung et al: J. Clin. Oncology: Vol. 27, 13.10.09

IL DITO NELLA PIAGA DEI CONFLITTI DI ITERESSE!

Come si spiegano risultati così contrastanti? 

Gli Aa sostengono che la diversa fonte dei finanziamenti 
“may have influenced the respective study design and 
results”: 

- Hardell: Enti Pubblici; 

- Interphone e altri studi: Compagnie Telefonia 
Mobile!



E IL MINISTERO DELLA SALUTE?
https://oasisana.com/2019/02/08/nessun-alibi-i-sindaci-italiani-possono-fermare-il-5g-parla-lesperto-avv-stefano-bertone-intervista-esclusiva-oasi-sana

«… negli ultimi 18 anni in tema di inquinamento 
elettromagnetico da cellulari e cordless, il Ministero non ha 
emanato il decreto sulle etichettature che devono spiegare 
ai cittadini e ai lavoratori come ridurre l’esposizione 
all’elettrosmog, come previsto dall’art. 12 legge 36/2001, e 
mi riferisco a quanto è nella recente sentenza n° 500/19 del 
Tar Lazio 3Q.
Ma è altresì pure provato che il Ministero in 18 anni di 

vigenza della medesima legge 36/2001 sulla protezione dai 
campi elettromagnetici non ha svolto campagne 
informative per la popolazione previste invero dall’art. 10 
della stessa legge, come la stessa sentenza del collegio di 
giudici amministrativi afferma”.





• Michael Repacholi (fondatore dell’associazione privata di Francoforte 
INCIRP sulla protezione della popolazione dalle radiazioni di onde non ionizzanti a 
cui – stranamente – l’Organizzazione Mondiale della Sanità continua a delegare il 
mandato per la stesura delle linee guida internazionali nonostante le aspre 
polemiche) dal 2006 è diventato un consulente aziendale nelle 
telecomunicazioni. 

• Guglielmo d’Inzeo, uno dei due rappresentanti dell’INCIRP, fa pure parte 
del Consorzio (lobbistico) Elettra 2000 e “ha moltiplicato i pareri scientifici per 
società come Vodafone, partecipato a progetti finanziati dall’industria e partecipa 
a Efhran con Deutsche Telecom e l’Associazione UE dei produttori di Gsm tra i 
finanziatori”. 

• Paolo Vecchia, ex funzionario dell’Istituto Superiore della Sanità ed acerrimo 
negazionista dell’eziopatogenesi immuno-neuro-tossica dell’elettrosensibilità, che 
“è ora invece consulente di Nokia”. L’inchiesta de Il Fatto sottolinea poi come “dei 
13 membri dell’ICNIRP, 6 partecipano ad altre organizzazioni e bell’OMS la 
percentuale sale all’86%, 6 su 7. Quattro di questi esperti sono presenti in 
almeno due organismi da autoregolamentazione.”

https://oasisana.com/2018/12/08/dal-5g-danni-permanenti-anche-dopo-brevi-esposizioni-ricerca-svizzera-conferma-il-pericolo-minimizzato-dallistituto-superiore-di-sanita/
https://oasisana.com/2019/01/10/il-caso-elettrosensibilita-la-disabilita-riconosciuta-dallonu-ma-non-ancora-dallitalia-e-col-5g-alle-porte/


UNA DOMANDA:

PERCHE' l' Istituto Superiore di Sanità AFFIDA LE 
RASSICURAZIONI SUL 5G A UN LAUREATO IN FISICA ?

GRADIREMMO ANCHE IL PARERE DEL RESPONSABILE 
DELL’ EPIDEMIOLOGIA AMBIENTALE DOTT. PIETRO 

COMBA!
https://www.key4biz.it/istituto-superiore-sanita-con-il-5g-non-prevedibili-ad-oggi-rischi-per-la-
salute/247837/?fbclid=IwAR2dazfG4JykehzBaMArq9nB_emGYERrD3IAydYwycwssvyCzQqRiIw530w



Ecco il Fisico dell’ ISS che rassicura sui CEM 

Ecco come Alessandro Vittorio Polichetti, fisico, ricercatore dell'Istituto Superiore di Sanità 
(quello che rassicura sui rischi da campi elettromagnetici) rispose nel 2017 dopo la sentenza 
del Tribunale di Ivrea che per la prima volta stabilì un nesso tra uso scorretto del cellulare e 
sviluppo di un tumore:

“Tutti lo cercano per intervistarlo. Ci risponde di fretta. 
CON GLI AURICOLARI? "NO, CON IL CELLULARE INCOLLATO 
ALL’ORECCHIO”
https://www.huffingtonpost.it/2017/04/20/nessuna-prova-della-correlazione-tra-cellulari-e-cancro-
inter_a_22047888/?fbclid=IwAR1go_g7DzG7AcesCgCFExY1Wu8rspyaGwzFliIgwWpcQq15l4q2PlPJOWY

COMPLIMENTI, DAVVERO UN OTTIMO ESEMPIO VISTO CHE PROPRIO 
LE ISTITUZIONI ITALIANE SONO STATE CONDANNATE DA SENTENZA 
DEL TAR DEL LAZIO n° 500/19 PER NON AVER FORNITO ADEGUATE 

INFORMAZIONI SUI RISCHI DA CELLULARE!

https://www.huffingtonpost.it/2017/04/20/nessuna-prova-della-correlazione-tra-cellulari-e-cancro-inter_a_22047888/?fbclid=IwAR1go_g7DzG7AcesCgCFExY1Wu8rspyaGwzFliIgwWpcQq15l4q2PlPJOWY


https://www.surrey.ac.uk/sites/default/files/2018-03/white-paper-rural-5G-vision.pdf

GLI ALBERI OSTACOLANO LA DIFFUSIONE DEL SEGNALE 5G:
NON SARA’ ANCHE QUESTO UNA RAGIONE  DELLA STRAGE DI ALBERI  

CUI STIAMO ASSISTENDO IN OGNI CITTA’?

https://www.surrey.ac.uk/sites/default/files/2018-03/white-paper-rural-5G-vision.pdf


https://oasisana.com/2019/02/07/pericolo-salute-fermare-il-5g-biffoni-sindaco-di-prato-no-
non-e-unepidemia-di-peste-snobbato-il-rischio-cancro-mentre-sul-taglio-degli-alberi-no/



“Adottare il principio di precauzione e quello di responsabilità significa 
anche accettare il dovere di informare, impedire l’occultamento di 

informazioni su possibili rischi….evitare che si consideri l’intera 
specie umana come un insieme di cavie sulle quali sperimentare 
tutto quanto è in grado di inventare il progresso tecnologico …” 

Lorenzo Tomatis

NON SIAMO CAVIE!


